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Il sollevatore a vuoto razionalizza il controllo qualità solare/fotovoltaico

Mentre i processi produttivi dei componenti solari sono sempre più automatizzati, spesso si trascura la logistica delle unità pronte per il montaggio. La tecnica di movimentazione con il vuoto garantisce quindi una maggiore redditività nella movimentazione di collettori/moduli.
I radicali cambiamenti che si registrano a causa dell’imminente abolizione delle sovvenzioni nel settore della fotovoltaica e del solare termico, obbligano i costruttori a una maggiore efficienza nella produzione. Questa si può ottenere, da un lato, mediante l’accelerazione delle singole fasi dei processi e, dall’altro, con l’eliminazione dei tempi improduttivi. Mentre la movimentazione dei singoli componenti, dal wafer alla stringa, avviene da tempo in modo completamente automatico, le unità pronte per il montaggio spesso vengono ancora movimentate manualmente. Il seguente rapporto pratico mostra che mediante la tecnica del vuoto non si possono solo razionalizzare i processi automatizzati, ma anche la movimentazione manuale di collettori per il solare termico e moduli fotovoltaici. La ditta Somont GmbH impiega a questo scopo un sollevatore a vuoto. L’azienda friburghese è specializzata nello sviluppo, la produzione e la commercializzazione di sistemi ad alta velocità per la saldatura di celle solari. All’aumento dei requisiti di redditività ed efficienza dei clienti, la Somont ha reagito con l’investimento in una nuova generazione di macchine e impianti “Rapid”. Con l’impiego della tecnica di saldatura high-speed sono emersi i deficit del controllo finale manuale. 

Movimentazione delicata e senza impronte con il vuoto

Mentre la produzione altamente tecnologica dei moduli solari è sempre più automatizzata, per il controllo qualità (finale) Somont continua ad affidarsi al know-how e all’esperienza dei suoi collaboratori. Se un modulo viene riconosciuto difettoso, viene tolto manualmente e depositato su un apposito pallet. Fino ad oggi il modulo da 17 kg del sistema di trasporto dell’impianto di produzione veniva tolto, ruotato di 90° e depositato in verticale. La movimentazione manuale dei moduli difettosi causava (sovra)affaticamenti fisici, quindi maggiori casi di malattia e assenza degli operatori. Perciò la Somont ha pensato a un concetto di movimentazione pragmatico che si potesse integrare senza problemi nel processo produttivo e non influenzasse il flusso del materiale in quanto tale. La scelta è caduta su un sistema di movimentazione con il vuoto, composto da un sollevatore a vuoto con una unità di rotazione a 90°, montato su una gru girevole a colonna con braccio lungo. Il partner per la realizzazione dell’intero sistema era lo specialista del vuoto J. Schmalz GmbH. Che Schmalz disponesse delle conoscenze settoriali e processuali necessarie, si sapeva già dall’impiego di componenti per il vuoto negli impianti di produzione. 

Una soluzione economica dal modulo standard

Dal modulo standard del sollevatore a vuoto, i consulenti di sistema di Schmalz hanno configurato un pacchetto complessivo che ha subito convinto. La scelta è caduta su un sollevatore a vuoto JumboErgo 45 con unità di rotazione pneumatica PSE, ventosa quadrupla e una gru girevole a colonna appositamente concepita per il sollevatore Jumbo. Benché l’unità di rotazione pneumatica PSE riduca la capacità di sollevamento del sollevatore a vuoto, con max. 30 kg di carico restano ancora riserve a sufficienza. Mediante evacuazione e ventilazione mirate, il tubo di sollevamento mette a disposizione una corsa di 1.810 mm. Per l’alimentazione del vuoto, è installata una potente soffiante a regolazione di frequenza SBV, che con una capacità di aspirazione di 185 m³/ora crea un vuoto di –520 bar. L’unità di comando con lunghezza staffa 500 mm e controllo a maniglia girevole consente di lavorare in modo piacevole ed ergonomico. Mediante due tasti supplementari sulla staffa di comando, l'unità pneumatica di rotazione PSE e quindi il processo di rotazione possono essere effettuati semplicemente in orizzontale o in verticale. I moduli fotovoltaici vengono trattenuti da una ventosa quadrupla, costituita da una traversa longitudinale lunga 1.200 mm, due traverse trasversali lunghe 800 mm e quattro piastre di aspirazione SPU. Le piastre di aspirazione sono in materiale standard NBR e sono provviste di speciali copripiastre per proteggere dalle impronte i moduli delicati. La sostituzione semplice e veloce dei copripiastre garantisce la massima disponibilità di utilizzo del sollevatore. Una soluzione semplice ed economica. La cassa insonorizzante per la riduzione del livello di pressione acustica garantisce un lavoro piacevole e silenzioso.

Più efficienza nel controllo qualità

Il sistema di movimentazione con il vuoto completo è agganciato a una gru girevole a colonna con braccio lungo 4000 mm e alto 3000 mm (spigolo inferiore braccio). Grazie al grande raggio d’azione e all’angolo di rotazione di max. 270°, si possono raggiungere senza problemi tutte le zone principali del nastro di trasporto dell’impianto fino alla postazione dei pallet. Il braccio della gru girevole a colonna è provvisto di un binario in alluminio e si contraddistingue per un'ottima scorrevolezza e manovrabilità. L’intero sistema consente la movimentazione veloce e precisa dei moduli ingombranti (1.300 mm x 875 mm x 6 mm) e garantisce sicurezza ed ergonomia in tutte le altezze di lavoro. Ciò non comporta solo un aumento della produttività nel controllo qualità, bensì anche una vera semplificazione del lavoro per l’operatore. Poiché gli operatori si stancano di meno e si prevengono i danni alla salute, la Somont si è ripagata velocemente l’investimento nel sollevatore a vuoto.
(5.743 caratteri, spazi inclusi)
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	Figura 1:
Trasporto di un modulo fotovoltaico già parzialmente ruotato dal nastro trasportatore dell’impianto al deposito su pallet mediante sollevatore a vuoto
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	Figura 2:
Deposito del modulo fotovoltaico ruotato di 90°dalla posizione orizzontale in quella verticale mediante unità pneumatica
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	Figura 3:

Sollevatore a vuoto JumboErgo 45 con unità di rotazione pneumatica PSE, ventosa quadrupla e staffa di comando ergonomica


Figure: J. Schmalz GmbH

L’azienda

J. Schmalz GmbH con sede principale a Glatten (Foresta Nera) è uno dei fornitori più importanti di tecnologia del vuoto. Al suo portfolio appartengono pregiati prodotti e servizi nel campo della tecnica dell’automazione, della movimentazione e del bloccaggio. L’azienda tradizionale, fondata nel 1910, offre ai suoi clienti dei settori più disparati soluzioni con il vuoto innovative ed efficaci. Nel 2009 l’azienda contava 570 collaboratori, suddivisi tra la sede principale di Glatten e le sue 16 filiali estere.
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